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. !  Le r iscrve rr:rfurhl i

La città offre al visitàtore, oltre al sro patrinlonio storico e aúistjco e dlle
innumercvoli ùanifestaziorli che si svolgono pmticamente in ogni peliodo dell'anno. anche
'tinerali naturalistici e agresti. A pochi chilometri dal centro si hovano le Riselve Natlrral'
dei monti Sambughett i  e Campanito e di mor]te Alt€sina, di ìrotevole valore
paesaggistici, geologici, botanici (pino nero, ceúo, leccio, roverella. pioppo. castagno.
abete dei nebrodi e faggio) e faunisticj (istrjce, gallo selvalico, avifauna di passo. vipera.
fauna comune).

.i. Manifestazioni

"1nfor.rl4" alla salita del Carmine: mostra f'otografica sulla città (i lavori dei
parlecipanti alla manifestazione di maggio); musica e spettacoli per le vie cittadine
(prima domenìca di gjugno);

Campionati re,<íonali dí ciclísmo (21 giugno);

"Festa della Montapna": area attrezzata di Monte Canpanito (prìma donTenicat c1i
lùgl io);
"Estale nicosiara - Palio /,ico.tiaro": musica, piano bar, animazioue rotturna nelle
strade, piazze e quartieri, tezÌtro e mostre, maDiîestazionj e tomei sportivi (dal I5 lugljo
al 3l agosto);

Gara regionole di kart: (19/20 settembre).

+ Gastronomia

Particolarmente interessante è la taadizione gastronomìca. Oltre ad essere
assolutamente genuina, la cuoina nicosiana è paÍicolarÌl]enle ghiotta e raîfiùata..

Oltre alla carne, ai lbrmaggi e ai salurni. soùo applezzatt i prinli piatti, tra i quali il
piir tipico è qùello delle lasagne al ragù, piatto forse adottato |Îa che a Nicosia ha assunto
gusti e sapori caratteÌ-istici del luogo.

,' Aitrettanto rinonata è la pasticceria. Gli amanti dei dolci possorÌo gustare, oltre
agli squisiti gelati, ai cannoli alla crema o alla ricotla, ai croccanti torÌ-oncini di
mandorla e alle soffici to e, i "pizziddate" (dolci natalizi di pasta con ripieno di
f ichi, vino cotto, uva passa, vanigl ia), le "colombcdde" (doìci pasqtLali  di pasta
dum che racchiude un uovo), "tortoe", "bracialete" (dolci camascialeschi),
"nocafote" (pasta tenera con mandorle n]acinate, cannella e vaniglia).

> RETE DI ATTUAZIONE

In questo contesto il Comule ha vagliato le varie proposte pÌ-esenti sul territorio. peÌ
crearc un eftètlivo collegaDrento tra le diverse iniziative in ùn'ottica di scambio di
esperienze e di conoscerÌze, di accrescimento del sapere condiviso, per poi spingersi ad
individuare i  punti deboli  e prowedere.

Da ciò è enersa l esigenza di dare maggiore organìcità alle esigenze provenienti daÌ
contesîo cult lnale e teri i toriale. inseiendoìi al l ' intcnlo di ùna.proposta di definizione,
progràmmrzionc e progettazione delle poli t iche cultural i  che tenga nella giLrsta
consideìazione le realtà che no  su  l e r r i t o r i o  i r )  q ra r ì ro  a :en r i / a l t o r i  de l l e  po l i t . c , re



.i Le riserve nirtúrali

La città offre al visitatore, oltre al suo patrinonio storico e artistico e alle
innumerevoli manifestazioni che si svolgono praticamente in ogni periodo dell'amro. alche
itinera naturalistici e agresti. A pochi chilometri dal centro si tovano le RiseNe Natùrali
dei monti Sambughetti e Campanito e di monte Altesina, di notevole valore
paesaggistici, geologici, botalici (pino nero, ce o, leccio. roverella, pioppo. castagno.
abete dei nebrodi e faggio) e faunisticj (istrice, gatto selvatico, avifauna di passo, vipera.
fauna comune).

{. Manifestazioni

",I4lìorota" alla salita del Carmine: mostra fotografica sulla città (i Iavori dei
partecipanti alla nìanifestazione di maggio); musica e spettacoli per Ie vie cittadine
(prima domenica di giugno);

Campionati repionali di ciclisno (21 giùgno);
"Festa della Montagna": area attrezzata di Moùte Campanito (prinla domenìczì di
luglio);
"EstaIe nlcosiana - Palio nicosiano": musica, piano bar, aniDazione nottur[a neìle
strade, piazze e quartieri, teabo e mostre, nÌanifestazioni e tornei sportivi (dal 15 luglio
al 3l agosto);

Gara regionale di kart: (19/20 settembre).

{. Gastronomia

Particolamente interessante è la tradizione gastroDomica. Oltre ad essere
assolùtan'ìente genuina, la cùci[a nicosiana è particoÌatmente ghiotta e raffinata

Oltre alla carne, ai lbrmaggi e ai salumi, sorìo apprczzati i plitÌi piatti, tra i quali ìl
piìr tipico è quello delle lasagne al ragù, piatto forse adottato ma cl]e a Nicosia ha assul]to
gusti e sapori caratteristici del ìuogo.

'/ Altrettanto rinonata è la pasticceria- Cli amanti dei dolci possono grlsîare, oltfe
agli squisiti gelati, ai cannoli alla crema o alla ricotta, aj croccanti torroncjni di
mandoria e aile soffici tofle, i "pizziddate" (doici natalizi di pasta con ripieno di
fichi, vino cotto, LÌva passa, vaniglia), le "colombedde" (dolci pasquali di pasta
dura che racchiude un uovo), "tortoe", "bracialete" (dolci camascialeschi).
"nocafole" (pasta tenera con mandorle macinate, cannella e variglia).

> RETE DI ATTUAZIONE

ln questo contesto il Comune ha vagliato le va e proposte presenti sul ten-itofio. per
creare ìrn effettivo collegamento tÉ Ie diverse iniziative in uù'ottica di scambio di
esperienze e di conoscenze, dì accrescimento del sapere condiviso, per poi spingelsi ad
individuare i prurti deboli e prowedere.

Da ciò è enersa l'esigenza di dare maggiore organicità alle esigenze provenienti dal
contesîo cultiraìe e teuitoriaÌ€, inserendolj all'intemo di ùna proporta di definizione,
programmazione e progetlazione delle polit iche culturali che tenga nella giusta
considerazione le reallà che operarìo sul Lerri torio in quanto i/attori  del le poli t iche



L'obiettjvo è quello di crcarc uta rete capace di conlùl'Ìicare e di consolidare le

esperienze già presenti, radicando sÌrl territorio e riconoscendo 1a competeiza delle vcfie

colllponenti.
- Pur avendo come interlocùtori privilegiati l'Istitùto ComDreDsivo Statale "Dtìnte

Alighieri" e I ' Istituto Comprensivo Stntal€ "L. Pirandeìlo".la proposta dell 'Erte
è ir realtà volta alla comunità nella sùa globalità in quanto rete dì relazionì. L'ente
intende, quindi, coinvolgere la gran parte degli uffici comunali, le associazrorrì
ìocali, le imprese artigiane e commerciali, iprofessionisti e te varie esplessioni della
società cìvile.

Le p ncipali finalità della proposta sono:

a. l 'accessibil irà delle risorse;

b. f informazione come condizione per scegliere;

c. la relazione ha le strutture, tm le stnrttÌÌre e le peÉoÍÌe' tra le persone;

d. l 'attenzione dlle rtsorse umane e cultrtrali dcl teniLorio:

e. la promozione di una politica ter toriale unitaria che tenga conto deììe realtà

e5isl(nti irì un oll ica di collaboralione ( progtatnmazione comune:

f. il conoscimento delÌa valenza del gruppo in quanto valorizzatore dell'esperienza

del singolo.

. l'ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE "Dante Aliehieri"

La Scuola Media Statale 
"DqnÎe Alighieri" di Nicosia (En) era I 'unica prcsente ùel

teritorio ant€riormente alla riforma del 1962 in segrito alla quale la Scuola di Awiamento

Prolèssionale divenne la seconda Scùola Media della ciità.

E' stata semprc ubicata negli attuali locali del cenho storico (ex Convento del

Carmelitali) un tempo sulficienti alle sue necessità logistiche Attùalmente la Scuola

conlprensiva di Scuoia Secondaria di l'grado, Scr'rola Prìmaria e Scuola dell'lnfhnzia

opem in quattro plessi : in Via Roma la sede centrale e in Via Pozzetto la succlrrsale a

l.iicosia; in Via S. Margherita la Scùola Secondaria di 1" grado, la Scllo]a Prinraria e la

Scuola dell'lnfanzia di Sperlinga (En).

lndir izzi general i  del la scuola sono:

- Favorire la crescita e la valo zzazione della pe$ona umarla;

- Rispettare i ritmi dell'etè! evolutiva degìi aluDnì, le loro diflerenze' l'identjtà di

cia.cùno, le scelle delle lanrìglie:
- Adoperarsi per aiutare gli alunni a tradune conosceùze e abilità in competenze'

. I'ISTITUTO COMPRENSM STATALE "L' Pirand€lto"

La scuola statale "L. Pirandello" nasce nel con'tune di Nicosia (En), come scuola

media, nell 'amo scolastico 1963/1964, a seguito della legge N I85q del-. i l  Dìcembre

1962 che sanciva I,istituzione della scrLola uredia unica. Trova. sjn dall'inizio, la sua

r]bicazione nei lo.al i  dei l  cx scuola di Avvialnento professionale successìvanrcnte

ampliati e ristrutttnati.



Nell 'anno ì97011971 n
attualmel'ìte sùccùrsale.

Dall'amo scolastico 2000/2001 è Istituto Comprensivo con annessiote, anche, clella scuoladell'lnfanzia e Primar.ia della fr.azione di Vìlladoro.
L'idea poÌ1aDte dei pjaDo deÌr'offefta Formativa è centmta sulÌ'aÌunno, inteso comesoggetto.attlvo deì proprio apprendimento, cosciente e partecipe di trn progetto coer.el]te epersonrlizzaro di formazione e di islntTione.

Le finalirà della scuola sono. penanro:
- assicurare una didattica st.ulturata secondo le diverse esigenze degli aluru1l;- favorirc un concrcto e fattivo partenariato con le famiglie]- Iare onentamento scolastjco come fomazione dell,individuo € del cittadino;- mantenere la contiDìlità didattica e culturale sia con Ìa scuola prinaria sia con la

secordaria:
- prevenire i l disagio e Ia dispersioue;
- stjnìolare un appreDdimento fondato su esperienze dirette, anche pratiche ed

operalive;
- úconoscele l unità dell,individuo e valorizzare I' unitarietà del sapere.

' i. Domanda diservizi analoehi

-- 
La donrlld: di servizi analoghi riÌnane elevata, infatti nonostante gli sfor.zi deiLomune. e grr rmpegni der personare degri uffici di promozione cultLrrare e dele

I::: i- l:"l 
tocatr. te poliriche riguardantì la storia e la cultum ìocale rimangono ancoralnaoeguate e tndncano di ura verr e propria pianificazione.

La domanda di servizi araloghi rilevata dagli Uffici Comunali vede la necessità dima€glore coordrnanento e pianjficazione degli interventi con in ordine le segueútt
f icnlesle:

l. iniziative promozionali e di i:rformazione nelle scuole
2. inizjative prornozìouali e di infonnazione ùel te|riîorio
3. ampliamento delle possibil ià di fmizione dei beni culturaii
4. potenziamento delle attivjtà di guida in chiese, nonumenti, edìfici storici
5. attivazione di percorsì cùlturalì per i cittadini
6. supporto alle associazionj culturali locali
?. inizict ive a 'o.tcÉno della formaziorre dei cirtadirr i

.! Offerta pres€nte nel contesto di riferimento

L'offerta è rappresentata, ortre che dagli uffici comunrli di prorìrozione cuitlrrare.dalle associazioni culturalj locali conre Ìi,.pro I.*A,, f" éo"fi"t".rle'e i GruppiParrocchiali Ma nonostante gri sforzi del|Amministrazió'e c"r,"""i" 1.ì.Ì" a"r"irro*di un documelto di pr0grammazione e progettazione dele politiche culturari, ar fiDe dicreare ùna rete capace di comunicare e di consolidare le espeiienze-presenti sul tenitoliol
l:n 

ti,1t":"" u 
11t: Taggiore organicità alle esigenze provànieDtiaj "onì"r,o "urturur" "da quello importante úgùardante la storia e lu "uf'turu foiul.-'----'



In questo contesto iÌ Comune sta valutaDdo le varje proposie preserti slìl tenitoriù-
per cercale dj creare un effettivo collegaùento tra le diveÌse jniziative in ul'ottica di
scambio di espedeùze e diconoscenze, di accÍescintento del sapere condiviso.

> SITUAZIONE DI PARTENZA

La Situazione di Partenza può essere rappresentata dai segùenti indicatori:

(indicatori numerici)

1) Numero di attività promozionaìi
2) Numero di alt ivi là formative
JJ \UnÌero di inil iative culturrl i
4) Numero dì iniziative gastronomiche
5) Numero di giomate a tema "arte & cultua"
6) Numero di itinerari culturali attivati

e assunta nel modo seguente:

Indicatoriculturali
Situazione di padenza Anno 2007

Attività Domanda Offerta (organizzata da)
Attìvità promozionali 12 comune, ass. locali
Attività formative 44 0
Iniziative culturali 60 9 comune, ass-locali
Iniziative gastronomiche )3 6 Comùne, ass.ìocali
Giomate a ten'la "ade & cultrÌÌa" t 6 ) Pirardello, D.Alighjeri
Itinerari culturali 3 0

Totttle 171 29

ObieÍtiví del progetÍo:

a.

> OBIETTIVI GENERALI

Sviluppare la sensibilità della collettività nei
servizio agli altri, la patecipazione attiva dei
associazioni, ai bisogDi degli altri che sono anche
e riscoperta delle proprie radici;

conîronti d€l volontariato, del
cittadiùi. delle istituzioùi. delle
bisogni di conoscenza. di cultura

b. Acquisire indicazioni nuove e più caùplete sulle possibilità che otìfÌe il Dostro
tenitodo ìn temdni di nùove fomre di lavoro e nuovi opportunità d'irlvestilnento;



c- Formare nuove figure di opèratori prolessionali, facenclo a"quisir. ail ioua,ri
llìpegnatl neì pfogetto un bagaglio cuÌturale e di esperienze clìe, insienle alte
coll'ìpetenze acquisite nel settore attraverco la fornazione in aula. i tirocini
for-nlativi e lo svolginlento del servizio. sia spendibile nel monclo del lavoro.

> OBIETTIVI SPECIF]CI

1. piocurare ai giovani nuove occasioni di-crescita e valorizzazione della per.sona,
sviìuppando il senso deÌl,organizzazione, del ìavoro in equipe, lo spil.ito dj inizìativa,
dì irventiva, le capacità necessarie al raggiungimento di-piir alti liveli dj coscìeùza
civìca;

indicatore l.l: N. di Attività in organizzazione con alt uffici dell,Ente
ìndicatore 1.2: N.di Attiviîà in equipe con altri opemtori dell,Enîe
indicatore l.3t N. di MomeDti di riflessione sulle attività svolte
ìndicatore 1.4: N. di Incont con volontari di altri progetti

2, favoriire la paÌ-tecipazione al servizio civiie di giovani con bassa scolarità (dserva cìel33%). a rischio di esclusione sociale, e/o in coùizione di aisaliti,e io,rrfutidfi "o. l.attivjtà previste dal ptogetto;

indicatore 2.1: N. di Volontari con bassa scoiarità
indicafore 2.2: N. di Volontari con disabil ità con,lparibil i

3. Formare_ed inserire i giova.i irr servizio civ e neÌre attività istituziolrari attuarmenterivolte al pahjmonio cìrltùrale, in affiancamento ugli op"ruto,i--iJì:e"t". a"icopronotori nei compiti di valorizzazione della stoiia tà"d", ai-"àt.ruguu.o,u "fruiziorre dej beni culturali, aÌ fine di far "oo."gu;." ui gioì_e' uiioiiano aUitite econoscenze concrete:

indicAtore3.l: N.di Compiri svoltj o futerventi effettuatì
indicatore 3.2: N. dj Abjlità e conoscenze acquisite

4. Migliorare ed incremerÌtare le iniziative a sostegrÌo della salvaguardia e fì-Lrizjone deìpatrin'ìonjo culturale, delle chjese, dei monunr"enti, a"gti "JifJ-ììi.ì",. utr.uu"r.ornlerventr coordinati ed inte$alicoD quelli dialtre figure p'rofessionalì;
indicatore 4.1: N. di lniziat jve a sostegno della fruizione
indicatore 4.2: %di Iniziatìve pert ipologia (vedi domancìa)
indicatore 4.3: N. di lDcontri  con altre f igure professionaìi '

5. Migl iorare le conoscenze e le oppoftUnjtà del tenjtol io in I i lerjnrento al patr imolìocutturate, in modo da predisporre servizì ed i"iri"ti"";i; "i;;;;;; 
--""" -'

indicatore5,l i  N.di Interventiper la mappatu.a dei sit j  cultural i
indicatore 5.2: N. di Operatori cuituLalì jresenti Il"i ,"..ii"ri"'-
indicarore s.3: N. di Iniontri con glì "tr.ì "p"r",;;;li ;;ii"

6, Slimolare..la 
.sensibilùà e i'interesse dei cittadini per ibeni culturaìi locati. Ia loro

::Yq:j::1j,1,:::luizione per îni didaui"i, t,,i,ti"i, ai","gì'uìì,uu".iu ruao,ton"ol u 

 

trngtÉggto semplrce e conrprerrsibi le;

indicatore 6.1: N. di lncontii a tema neÌle scuole
indicatore 6.2: N. di Campagne cittadine di infonnazione
indicatore 6.3: N .Ji t . i , i ; i i ; .  ^." r- r^,-- .  .  ! .  q, r, , ,2.d, vc p<r rd rurmazione dei ci l tadinj



ó) Descrízione del progetlo e típologia dell'intervenlo che definíscct d.Ll Plnlo dì \'i\t.1 \io
qltalilaliNo che quontitati|o le modalità dí ímpieFio delle risorrc L!n1one con
parîícolare riferimenlo al ruolo dei volonî.ti in scmizio cir)ile:

( ,

i
I
I
i
I' ' i - f : - l

i
t

1

> SITUAZIONE DI ARRIVO

La Situazione di Arivo con la rcalizzaz)one del progetto, Epplesentabile tramite
. l j  i " , J i " " i ^ -1  , - l i  - -+ - - - -

( ind icaror i  numer ic i l

l) Nùmero di attività promozionali
2) Numero di attività formative
3) Numerc di iniziative cùltu.ali
4) Numero di iniziative gastronomiche
5) Numero di giornate a rema'afle & cullura"
6) Numero di itinera culturali attivati

potrebbe essere riassunta nel modo segueúte (supponendo la domarlda iDvariata):

Indicatoriculturali
Situazione diarriva - Anno 2010

Attività Domanda Offerta (organizzata da)

Attivìtà pronrozionali 25 1 8 comune, ass, locaìi
Attività formative 44 comune/servizio civile
Iniziative cultr-rrali 60 1 0 comuúe, ass.locali
lniziative gastronomiclle 23 comrue, ass.locali
GioúÌate a tema "arte & cultùra" t 6 4 Pirandello, D.Alighieri
Itinerari cùlturali 3 coù'rune, chiese locali

Totde l7I 43

8-l Pianí.li attuazione preisti per il rtggi ngiheÍto legli obietlivi.

Coerenten'Ìente con gli obiettivi del progetto, al fine di consegùirli corr
el f ica. ia ed elficienza. sono slati previsti i  seguenti prani di dllLlazione:

a)

i le della fonìlazione s



b)

periodici incontri di accefameúto corl i volontari, sia singolarmente che ilì
glìppo. Il resilor'ìsabilc dcl moniroraggic iirpl€nÌelllerà un sistema -di
osseNazione e valutazione della fofirazione erogata basato sLÌ questionai e
schede di valutazione, al fine di conseguire i seguenti obiettìvi:

- I'individuazione di stuategie qualitative di niglioranerto e di
innovazjone delle proposte formative;

- I'analisi dei dati rilevati ed elabomti, per una valutazione funzionale
della formazione îealizzata ed ùna eventìrale rielaborazione delÌa
proposta folmaliva.

Infine i volontari seguirarlrÌo ùn breve periodo di tirociÌ1io in affiancamento
agli allrì operaroriprolessionali con cui acquisìranno:

- metodologie e procedure di Ìavoro;
- conoscenza di mezzi, strumenti e attrezzature di servizjo;
- capacità per f inserimento in attività prcsso la sede dell'Ente e i siti

culturaìi del Comune.

Attività in sede - dal secondo al settimo mese i volonta svolgeranno
attività in sede finalizzate alla programmazioùe degli interventi, alla
raccolta e allo scambio di esperienze, aÌla preparazione di tecniche atte alla
definizione del quadro delle conoscenze e delle opportunità del teritorio in
riferimento al patrimonio naturalistico.
Il piano delle attjvità in sede prevede:

- l'integrazione nell'organizzazione dell'ente e dei coopromoto ;
- 1'attivazione di ur, nurnero verde per l'acquisizione irùnediata

dell'informazione. Der il contatto immediato con I'utenza e il
riferimento costante, la prepamzione di materiale divulgativo;

- la programmaziore delle prcsenze settin'ìanali, delle attività e degli
interventi a sostegno degli altri operatori;

- la preparazione di manifesli. locandine. da difl 'ondere nelle scuole.
nei circoli, nelle famiglie, nei luoghi pubblici, per sensibìlizzare e
promuovere il servizio civile nazionale;

- la preparazione di questionari per inte enti di indagine sociale, da
utilizzare in attività di monitoraggio e rilevazione deila domanda in
merito alle póliîiche cultuali

- incolltri di riflessione in equipe suile attività svolte;
- incont in equipe con aitd operatori professionali deil'ente.

Iniziative nelle scuole e nei luoghi pubblici - dai teEo al nono mese, oltre
alle attivlà di programmazione in sede (piano ó), i volontari svoìgeranno
vari interventi nel tenitorio per azioni di educazione, sensibilizzazione e
promozione del servizio civile nazionale, per azioni di monitoraggio e
rilevazione delle esigeDze i11 tema di storia e cùltura locale.
Il piano delle inìziative da intmprendefe nelle scuole e nei luoghi pubblìci
Prevede:

- I'organizzazione di incontri nelle scuole;
- la diffusioùe di volantini, locandine, manifesti, per pubblicizzare

I'evetlto e promuovere il servizio civile;
" la scmministÌazioie di fltestionai al firle di ar:quisire esigeDzs r

sÌrggenmelltì dei cittadini;

c)



- I'organizzazione di incontd periodici cot] gli altri operatori
îeÍitoriali al fine di comunicare e consoiidare le espe enze
con1uni.

d) Interventi nel territoúo - dal quafio al dodicesimo mese. oìtre alle attività
e agli interventi previsti dalpiano à e c, i volontari mettera lo in pr atica ciò
che hanlo appreso in azioni di vigilanza con affiaucan'Ìento degli operato
dell'Ente, in azioni di suppoÍo e guida nelle chiese, nelle aree
archeologiche, nei quartieri storici della città. Attueranno quanto
programmato in sede, seguendo le indicazioni ed i suggerjmenti dell'Olp, e
verificheranno, in coìlaborazione col responsabiie del monitoraggio, il
conseguimento dei risultati aLtesi.

I piani di att!Ìazione del progetto, tempistjca e durata, vengono nJeglio
sintetizzati dal segùente diagrammal

- ia rilevazione di attività ed interventi effettuati da altrj operato
cultural i  preserLti  nel terr i iurio;

s Inizio

n Durala

Diagramma di Gantt

sensibilizzazione ed educazione aìla

1 0  1 1  1 2
D Resiante

8.2 Complesso delle tttìvìià prcriste per la realizzazione dei píanì tli ttÎluaziohe.

I giovani in servizio civile saranno impegnati alla rcalizzazioDe del servizio
nelle sue varie afiicolazioni predisponendo azionì e stran enÍi per-la realizzazione
dei piani pÌevisti e ilraggiungimento degÌiobietîivi fissati:

t Azionì

a)

b)

c

ú



finalizzate alla conoscenza del pat moììio cultùÌale locale;

coinvolgimento dei citîadini in passeggiate cuiturali;

esperienz€ corcrete di suppoúo alla guida alla fiuizione dei beni culturali,
delJe chiese, dei monumenti, degli edihci dei cenho storico;

f) esperienze concrete di supporto alla vigilanza e segnalaziole di evertùali
cause di degrado, di danneggiamentj, di diminuzione delle normali
coDdizioni di sicurezza.

g) Socializzazione delle esperienze e momenti di riflessione,
riorganizzazione deile idee, di integrazione dei componenti del gruppo,
relazione intema al gmppo, di relazione e confronto con alt $uppi
vololltad.

t Slrumenti

storico; il volo[tario un punto di fedmento cui il cittadino

Nùmero verde - punto di riferimento dei cittadini, col'ìsente di erogare un
servizio costanle per:
a) informare sugli awenimenti culturali piir significativi, su conferenze,

seminari, incontri e iniziative tematiche; sulle novità del settore e Ie attività
dell'ufficio;

b) acquisire esigenze, richieste, ùecessità, proposte operative, suggerirnenti e
quant'altro coùelato all'oggetto del progetto;

c) acquisire segnalazioni di degrado, danneggianenti, rischi di pericoli.

Manifesti, striscioni stradali, figùre 3D - per dare visibilità e pubblicizzarc
I'evelrto "Arte e Cultum"; con le figure 3D si ottiene una cartellonistica di
"pdmo impatto" visivo lungo ìe strade, nei pressi delle città, nelle piazze, nei
parchi;

Locandine - adattate aÌle esigenze di sviluppo del servizio, per abitùare la
popolazione ad un "dialogo" costaúte sulla sua evoluzioDe e sui risultati ottenùti;
servono per pubblicizzare gli incontri di informazione, le visite guidate, Ie
passeggiate culturali, i progetti di salvaguardia dei patuimonio cultur.ale, e le
modalità di erogazione del seNizio, i contatti (per esempio: ufficio comùnale cui
rivolgersi, in quali giomi, gli orari, inumeri telefonici, e-mail, ecc.);

Materiale informativo su carta (pieghevoli, libretti) - da diffondere nelle
scuole, nei circoli, nelle agenzie: sono i suppotti che gaÌantiscono una buona
capilladtà dell'infoImazione;

Info-POINT nelle giornate di mercato o nell€ feste di piazza - costituisce
un'opportuniîà di presenza e visibilità sul tenitorio: pemlette di fo.nire
infomazioni dirette ai cittadini, di distdbuire materiale infomativo e raccogliere
opinioni e impressioni sul servizio fomito; tale struttura "mobiÌe" può esserc
gestita in collaborazione con le associazioni cùlturali preserti nel teritorio: ..pro
Loco", le associazioni di volontariato locale e gli altri enti copromotori del
progetto, costituendo così un'opportunità di coilvolgimento e maggiore adesione
"sociale" al tema della salvaguardia e fruizione dei beni cuÌtulali;

Sùpporto culturale - costituisce ùn'ulteriorc opportunità di crescita per la
Éalizzazloîe di espeîienze concrete di p.esenza e visibilità nel tenitorio,
soprattutto nelle clriese, nei rronumenti, negli edifici e lelle.vie del cenrrc

d)

e)

di
di
di

r)

4)

o l



r i \  olgersi per qual unque inlorma/iorìe e/o segnalazione:

7) Riunioni, incontri - tra i volontari del gruppo costituiscono. lo strumento

essenziale per la socializzazione delÌe esperienze, per conoscetsl' conhonta6l'

acceltarsi, ier capire f importanza del gruppo. per rifletlere sulle attività svolte'

per riordinare le idee sùlle attività da svolgere. sul rappoft con ' ulp' sur

iapporti con l'Ente; costituiscono unÀ notevole opportunità d'integrazione

per i giovani con minori opportunità iniziali.

bon Atri gruppi di volontari dello stesso eùte e/o del teÍiiodo nppresentano

un'ulterio; óppornrnità di confionto e di crescita nel socializzare esperienze

analoghe realiziate in settori diversi. (vedi sotto voce 8'5 scheda)'

.! COMLî.IE di NICOSIA ente titola.re del progetto:
N. I operatore locale - diPendente;
N. I esperto informatico - attività infomatiche - volontario;
N. 1 segreteria e URP - attivita anministrative, sosteglo all'attività di

attivazione del numelo verde - volontario;
N. 1 ufficio tecnico - sostegno alì'attività di promozione: manifesti, striscioni

stradali, locandine. ecc. - volonlario:

n ISTITUTO Comprensivo "Dante Alighieri", ente copromotore:

N. I tutor a sostegno delle attiviÎà fomative - volontario

'i' ISTITUTO Comprensivo Statale "L. Pirandello", ente copromotore:

N. 1 tutor a sostegno delle attività fomative - volootario

Totale RisoNe Umane : N- 1 dipendenti

N.5 volontari

8.4 Ruolo ed ittivítà prcriste per ivolontari ell'afibilo delprogeltÙ'

'l Ruolo deivolontari in SCN

I volontari in servizio civìle avranno un 'uolo essenziale di collegamelÌto e

raccordo delle attività che si iÍtendono sviluppare come quelle di educazione

culturale, in particolare con le scuole, con cui si iúende prolnùovere lo svlluppo dl

una cultura àel rispetto, della conoscenza e della frùizione lultÙrale Si. intende

utt "ri -igtio.t" t'uttiviià di gìrida nei siti storici e culturali della città e nelle chiese



.l Attività preuisfe

, 
L,o svolgimento delle attività previste sarà distirto essenzialmente iu 3 fasi, ir.ìbase alle seguenti priorità assegnate:

1^ Fase - pubblicizzazione

TTir*,]",t,i""io,i;;;;;;;;,"ff $'#,.ji:î;Lffi",Xîf Í;";.l,r,:,,,J*degli ambienti cultùali; info-pOINT stradaie e nelle piazze.

^^*,^t]-T":" 
-. 

, hformazione - locandine per pubblicizzazione di eventiparticolari, incontri locali. coinvolsimenro O"tt" ."uàt", à"tt" ui;;;;il#iildelle associazioni di volonta ato.
3^ Fase

affiancamento degli
passeggtate culturali,
beni cultùali locali e

Inoltre:

I volonta in Servizio Civile svolgeraruro le atfività previste e già descritte
:::î:::.- jÌ-i e 

.oúrì stabititi, inreganoole con momeDti di incontro e disoclalrzzazrone dell'esperienza (vedi voce.8é schedal, seguenào ;;-;;;"__^."rrrmanare approDtaro con l 'operalore rocare or progeno e basaro sulla suddivrsro'edelle attività in gruppi dì intirvento giomalieri, settimanale e merÌsiri, coordinati,
:e, clJi e sulportari ottre che dall.Olp anche da alrro p".*."f"'irio""i" o"ff"dLrezrone dell'Enre e dagJi enti copromotori (u"ai ,opru no"'" t.j .ir;# í";;,.

Importante:

", ,, 
tll^:-"0: 

,Oi,*:cedere I,OLp tenà informara I,Amministrazione Comunale
:j.l,,l-::t:l:"01" d€r Monitorassio "on  

 

quui" "on"o.i.ìu""ì#*ii;i;l" "irne ol venhcare lo stato dj realizzazione del progetto, valutare irisultaii ottenìttì edapprontare eventuali conettivi del caso.

8.5 
.Sche.Ia detle attivìfà connesse alle vocì g.1, g.2, g.4, di monrenii .li inconto es o c ia I ìzzazi o n e de I I' es p e rienza.

1 . M_omento  d i  incon l ro  l ra  ig iovan i  de l lo  s tesso proget to .
uqnr trne settimana e previsto un incontro tra i gio"vani vorontari delo stessoprogetto inteso come momento esseÍziale di "r"*;t^ p;;;o;;,-;i;t"fÉ;;;J,,,
equipe con scambio e consolidamento delle ".p"rì"nr" nltun.#.
Og4i fine .me-sq alla riunione prevista padecipano l,Olp e/o altri operatonprofessionali d€ll'Ente e dei coopromotori con cui si sono *ri" ril"ril";nell'ambito delle attività svolre.

Momento di incoatro tra i giovani volontari del territorio.2.
qeni triqi€stre è previsto t inconto tra r giovani vórontari der territorro:giovani di progetti diversi, delo stesso enre e non, anche di artrc associazioni.



3. Giornata del volontario del SCN.
A fine servizio (o nella fase finale) è plevista una giomata del volontano In
seryizio civiÌe, iDtesa come ìno ento di aggregazione, interscanbìo di
espeÌielrze e di crescita sociale di tùtti i volontari del tefito.io. L'organizzazìole
della giomata costituirà pe1 i volontari del territorio un'opportrnìità di
co[ftonto reciproco, di conoscenza e co]laborazione. I volontari. nell'arco della
giomata, saranno impegùanti in attività di integrazione, altelnati a monenti
ludìci, seguiti dal pranzo insiene e dalla condivisione di esperienze analoghe e/o
diverse. Si realizzeramro supporti grafici, diapositive, relazioni. ecc., che, itl
presenze delle figure istituzionali del Conrune e delle altre assóciazioni' a fine
giomata venaÍl]ro presentate alla cittadjnanza, anche colne prcsentazione del
lavoro svolto in funzione delia parteciDaziorle attjva dej cittadiDi, delle
is t i tuz ion i ,  de l le  assoc iaz io r r i .

8.6 Previsiohe di specirtche trtit ità Iegale dll'obìettil'o dellú PaÍecipaziohe 4l
servìzio cívÍle tli giovani con minorí opportuniiti.

A sostegno deììa partecipazione al sewizio civile di giovani coù mlnorl
opportunità, oltre a prevedere attìvità di servizjo accessibili a tutti, senza alcùna

indicazione di requisiti culturali pafticolari o di abilità discún'linarti per la
padecipazioÌle al progetto (box 23), l Ente adotta azioDi îornrative. di gestione e

sviluppo delle aisorse umane, coerentj con tale obiettivo e clle per natura

.:. Azioni formative di carattere attivo:

Velranno impiegate ptevalentemente metodologie formative di carattere

attivo, alternando nomenti di comunicazione, esercitaziohe, lavori di gruppo su

compilo. iDtegîaziolli esperienzìali; il gruppo con le sue esperienze costituirà la

principaÌe risorsa di lavoro e di confionto.
Le sttàt.gie sararuro rnirate a valorizzare le risorse del singolo volontarìo il SCN.

ie sue capacità, I'inpegno anche in padicolari setlori ed interessi poco espìoratì

' t  Azioni di gestione e svituppo delle r isorse umane:

' 
Accogliefizn leí ,olohÍtri:
- discussioni $lidate;
- nlomenti di confi'orlto intergruppo
- Co unicazione ecologica 0retodo alto a col i ivale le r isorse dj ogni,persona'

r ispetlare la d'!ersità e trel lo slesSo lenìpo lnanlelrefe.u! 'a coes'one ! loDele in
-_'. .  módoche le persone.possano agire i Isieirre pef Ùn obiett lvo conluììe 

- 
I ,e] l ta di

trovare Lùì equilibdo tm bi i individ,rali e ct9!9lg-ÉLll]!q!.iq-ì itn



ffidaziolle di casi corrcreti: la

crit ica coslruit iva. ìa iìsoluzione dci conl' l i i1i. 1o sviluppo dei lì l iogetl; '  ' l 'r

cooperazione, I'elnpatia corporea. la conlul'licazìone non verbale

Ot ienlonenîo e.l onntísi lei bisogni:

- Oricntamento e aDDrendimento: si altemeranno moduli da fùrìre in piena

""tin"*C ,"*ttd" t"ttpt " útmi soggettivi' co - 
moduli basati

suÌl'apprendimento colletlivo. il'ì buona palte deriva-nte dallo s\riluppo di

comrrìità di apprendimenfo capaci di generare attività collaborative svolte

i l t trcverso laboralori.  u olkslrop. ecc

.ìn'"ii"." .u "ri" "o,u il sogg€tto vLrole dirc di sé Lo stinìolo a raccolÌtarsi e a

riflettere sLr se stessi accomulerà le varie declinazioni opera{ive' clìe si

avvarranno di diversi linguaggi: scritto' orale' iconico, netaforico etc'

' : '  Azionidi gestione e r isoluzione dei confl i t t i

La metoctologia adopefata per la risoluzione dei conflitti allìint€tno del

fuppo si rifa'lla logìca del Cooperative Learning, coÌNìderato all'intelno

à; un gt,tppo che lavora in stretta ed attiva collaborazione .lo 
sllumento

Le couoscenze prodotte saranno €laborate in equipe per ul'la comLìne visjone

(conoscenze cóllcttivel e secondo ttt't confronto dialettico e costl-utllvo

iconoscenze connettive), fonte di anicchimento e creatività

- Bisogni individuali  e di grunpo: si st i l l lolel.à l 'adozioÍle del metodo

;t#"s." i".  t""d"t" ." l f"t .rtaÀerto al racconlarsi '  sÙ1la facco!ta'e

su l l  a r ra ì i r i  d i  t es i r  re rha l i  o  sc r i t t i  c l l e  pen ì ' e l t o l ì o  d i  f i cos t l l l i l e  l a  s to r i a  d i  qe

L'upp.o""io autobiografico pernetterà di anaiizzare la soggettività di chì

noóonta, lo st i le cognit ivo, le strategie <Ji memoria' imodell i  relazionali :  cio

che interessa è far ienil fuoú la soggettività, I'identità del soggetto' llon e

iùportatlte sapere se quello che viene raccontato è vero' quanto' pluttosto_

lblnati-vo-pi ir potente in termini di ir l terdipendenza posìt iva che clea

inteúzione.

Strumenti:

- Circle Time: in gnrppo i voloùtari si riÙniscono peÌ-trovare soìuziolle a

situazìoni problerìatiche nediante ùl pÌocesso stnltturato di "ptoleù1

solving". QLresta tecnica permetterà di ana\izzare gli cventi dalla

prosireìt iva ài cbi l i  vive. faciÌ i tando e ariccirendo la coÙprellsiohe del

fenonrero oggetto di disctlssione:
L'attività di.;r'c1c /ime consentirà al gNppo cli diveùire autono o nella

gestione dei cortlitti e uella risoluzione dei problemi

- Giochi r l i  ruolo (Reality training o Role-play)

- T-cart: una sirategia per r i levare ed att ivale le abil i tà social idel gÌ ' t lppo;

è una uera e propria scheda stmtturata dove da un lato sj scdvono i ùoÌlli

deì membri iel gluppo e sull 'alt Ìo icompoÍamenti r ichjesti  o desiderati



8.7 Descrix.ione dei tnoliyi che Lflalorino le tichieste elo 'lichidr|ziot'i box | 5' 2-i'

24 ,26 ,29 .

Box I5 - sot]o tùtti obblighi che fanno riferinlento a norn'le del l egolaÙento

dell'ente, che seguoÌro tutti i dìpendenti deli'ente, tranlle il punto 4'

sulla flessìbilità oraria inselito negli obblighi del volontaio percl]é

alcune attività di pron'ìozione e sensjbjlizzazione sotlo previste Delle

gionate d; nìercato o nelle feste di piazza (iDfo-PoiDt) e le fele di

piazza spesso si tengono :relle giomate festive' di sera e si proiraggono

fil]o a ol-e nottuÌre.

Box 2l - piÌr che dei requisiti sono dei suggerimenti per focalizzare il minimo di

inpegno chiesto, il punto di partenza, per la riuscita dei progetto'

BeLz! - sono state tiportale le spese sosteDìrte dali'el'lte ill plecedeiza nell'anno

in cLli il progetto è stato realizzelo e che coúprendono anche le spese

sostenutà riluardanti le riso$e tecnicl'ìe e stlutllentali necessarie Lé

spese per Ìa foÌnazione geneBle soDo state rimborsate dopo oltle Ltn

anrro drl la f ine delprogetto.

BÉ?é - sono state riportate le procedùre tecniche e le úsorse stLuneDtali messe

a disposizione dall'ente per la realizzazione del progetto Rappl eseùtano

le sorse cui il giovane farà riîerin,ento e di cùi avrà necessità dura[te

tulto il periodo di attLÌazione del progetto

BILZg - le conpetenze acquìsibili descritîe sono corrispondenti alla ibmazione
specifica prevista e al tipo dj attività previste dal progetto ln ragjone.
al]che, dell'esperienza pratica naturata iD vjúir delì'inseimento del
giovane ncll'organizzazjone dell'ente attuatore e degli ellti copromotori

9) Ntrnero dei voknt.tri da impíeg.tre nal progelto:

l0)NM1eru posti cotl \'itlo e allaggia.

|). lNuntero po.:n stn-uti t to e ul log{io:

I l) Nl|')tero pu!tt cùn sol'r 1 illo

E  Ú 1 ,

l3) Nunero ore di ser\,ízí(t setlinîdiúli dei'rolò Íari' otvct c 'fionle ot a t1t1t11!o: ' Fd



l 1)Giorni cli servizilt a se itnand clei \)olonfari (n\ínitlto 5, ùlctssifio 6) :

I5) EventualÌ particolarí obblighi dei \)olonrari (luranfe íl periodo tli seh,izio.

I volontari samino tenuti a:

7.

f .

6.

1 . Osservare la legge sulla pivacy per tutte quelÌe infoqnazjoni di cui
ven-anno a conoScenza nell,espletamento del servizio;

Rispettare le nomÌe sull'igiene e ìa sicurezza Dei luoghi di lavor a; ,

Rispettare il programma di lavoro settimanale approntato dall,Operator€
Locale di Progetto e gli orari concordatr;

Garanîire flessibìÌità negli omri e, se Decessario e l,eDte lo riterrà
oppofulro, assicurare il seÌaizjo aDche nei gionlj festivi e/o neÌle ore serali
e/o notturne;

Fimrare iregistri di presenza o tinbrare negli orologi marcatempo delìasede pr-esso cui si la tiferinrento per lo svolgirnento del servizio;

OtteDlperare ad eveÈtuali necessità ed ùrgenze comuùicate aùche
verballnente dall'Operatorc ìocale di progc!!o;

Agire in confonnita al l  Ordi latnel]to Comunale e al le direni\e tÍ tDrnjre
eve r l l ux l l | i en re  dd l l  A tnD l i t . i s l r dz ione  Comuna le  e  da l  Coorc l i  an re r r to
Comunale per i l  SeNizjo Cjvi le.



I volontari, impieghera'no in tale attività. a t!n.llo. alinerìo ùra.settifiana almese ( 30.ore mensili ) per almeno 10 1ìesj (vedi diagrarnna ai C""tì,-pi*; aiattuazione B e C).

l9) El,enfuali autonomi critei e modalitìr di selezione dei ttolontari:
Si adotrano turti i critó stabiliti nella Determinazione del Direttore GeneraledeÌl'LINSC del 30/05/2002 e che qui s'intendono trascritti per fame parte integrante.

dall'ultimo candidato selezionato <1alla gr.aduatorìa bassa scolarità_

In sostanza, pttr nantenendo un,unica gradualoria, si assegna ai candjdad corrbassa scolarìtà un punteggio aggiuntivo r,rtile a selezioname i 33%_

Esempio:

l^ alta scolarità 2^ bassa scolarilà
candidato punÍeqsio candidato punteggio

6U P 46
B 58 R
c 54 S 44
D 50 T 42
E 4 8 U 40
F . 4 6

a) Ai candidati ir condizione di disabilità, compatjbile con le attività previste dal,progetto, che prodùùanno idonea documeútaz;one rilascjata dagli c,rgamcomperentr e attestante ir tipo e grado di disabiltà, sara',ÌÌo attribuiti-iD fase divarurzzlone 4 punti se iJ grado dì disabiÌità è inferiore a) 45%o o 6 purti se ilgrado di disabilità è uguale o superiore al 45%. I punti così aîtribuitj àndra,,r,., a
:9TTg!i " quelti oftenuti seguindo ì criteri statiiiti aulu a"t",-inuzion" a"i30t0512002:

b) Ai candidati con bassa scolarifà venà, invece, servato il 33% (l/3) dei postj
disponibili. A tal fine si adotra il seguente crireúo aggiuntivo di valitazione:

11,3n1^lJima fase. segueLrdo j criteri stabiliti dalla deterl|inazione del)v/u)l:UU2 verraDDo fonllaie due graduatorie prOwisorie distiite, una pcr Igiovarri ad alla scolafilà vrnllu ,ciot,t mpdi.t superiore i, .,;; ;; ;;; o., ,grovar,r a brrssc scolarirà L/îÍo ullt scuola media infi-riùrc). Dalla Drimagìaoùarona veúanno selezionati 2/l dei cardidati, dalla seconda l/3 restante. Ledue. graduatorie provvisorie verral1|o poi integt.ate a formare ur,unicagraduato a definitiva attribuendo ai candidati "oi bu."u scolarità dei puntì
aggjuntivi in misura pari alla differenza rra il purteggio ott"nuto dJiiuit,,.,.,ocandìdato selezìonato dalla graduatoria alta scoiaritàé ;l punaggio ott"n,rto

' d i
ll'l

del



Supponialno posti disponiLrih n.o.
Seleziorati dalla 1^ graduatoria n.4 can<lidati: A, B, C, D
Selezionati dalla 2^ gr.aduatoria n.2 candidati: p, R

Punti aggiuntivj attribuiti a tutti ì candìdali con bassa scolarità:
pun tegg io  D  puù tegg ioR:  S0  45 :+5

Selezionati dalla graduatoria definitiva n.6 candidati: A, B, C, p, D, R.

Graduator ia dehnitiva

candidato punt€ggio

60
B 58
c

5 l
D 50
R 50 +5
S 19
E 48
T 4'7
F 4ó

)0) Rícorso a sistemí dí
indícazíone dell' Ente dí

selezione wrific(ii
1^ classe dal quale è

ín sede dí accreditamento (eyenluale
stalo dcqui|ilo íl ser\tizio):

fi1onítoraggio interno per la vlutazíone deí risultaîi del ploge ():

1. Il Piano di Monitoraggio Interno,

Il piano di monitoraggio
I'Ente adotta il sisteaa
9/09/2008, e segue le
proposto:

A, Scheda Mensile di
per:

lntemo è coordinato dal responsabile del nìoritoraggjo,
proposto dall 'Ufficio Regionale, D.A.2949 S/5" del

linee guida per la corretta applicazione del modello

Registrazione degli Interventi corîpiiata dal volontario



segleteria" oppure "lavoro al pc". ùra sc,.ive ,,conpiliz-one ibellq

3)

r)
Ìedazione testi");
A.tfi1)i.tò e i compiti prevalenti. Il giovane fotografa le attività e ì coupitì
che lo hanno visto inpegnato per. piìr teurpo nell,arco della settinràna
osselvata;
Reldzioni interúe.Il giovane indica ìe persone affianco alle quali tfascoffe il
nlaggior ten]po in virtù delle attivjtà e dei compiti svolti. Ìn tal modo.
Ìrpensando alÌe cose fatte, il giovane fotografa ia rete delle rclazjoni e i
priÌìcipali coDtenùti;
Relazioní con ahri gioraní in Ser.)irib. Il giovane indica se nella settiÌljana
ha avuto occasione di confroutarsi con altri aDjci o giovani in Servìzio
civile che partecipano allo stesso progetto o che sono insiriti il alùe realtà;
y'/ole. In qu€sta parte jl giovane appunta idee, soddjsfazioni. djsagi. .,.

4)

B. Scheda Periodica di Registrazione deìle Competelze acquisite dal voloitatio
cornpilata dal re,ponsabile del rnorriror.aggio- irrdicarrdo inclre le persorre chc
prendono parte all'ìncortro, (ad esenlpjo Ì,operatore locale, uu dirigente della
\lrulrur.r.   

 

responsabile dell 'arca di i sclinicr o del giournet. peri! r  é , w v d r r / 1 p c r _

I  t  cr(n](nn dt coml\ctr4-u oc]u1.\ i t i  ,1111., t t i ' t \o l "  ,  t i l i rù rr . , , i , . .  J l
responsabile 

_ deJ nronitoraggio, utilizzando il diario <li n]otlitofaggio
conpilato dal giovane per ii periodo in ossewazione. indivjdua e ricontpJne
le conoscenze, le abilità, i compoúaDlentj l.unzionali attllati e sperimentati
daì gìovane per :

- rjconoscere e descrivere il per.corso di apprendinteDto svolto dal
grovdne. al f irre di corrdividere i  passi conlpirrt i .

- affiaDcario nella consapevolezza delle col.Dpetenze in acqujsizione.
- incoraggiarlo nella presa di nuove responsabilità ed aÙtoironie.
- verificare la coerenza con il progetto iniziale e con gli jnteressi del,"

parti.
2) Elenenti di (onlpetenta acquìsiti attrdverso le rel4ziù7i interne ed cstern._

Il responsabiìe del monitoraggio si confronta con ii giovane suglj esitì che
hauro Ìe relazioni in cui è inserito. in temrini di crescita personale e dì
acquisizione di nùove conoscenze e abil i tà.

)\ Elut.nt i  Ji onp,t,t  . t  Ltc, l  i . \ i t i  Llt t ,rvLr.t, , l t  r t t . t . . i , ,nr,,n alu.i  -: iuv,uti  tn
Ser\,.ìzio Cirile. ll r.espotsabile deì monitoraggio flette con iì gioiane sulle
implicazioni deìle relaziorri con i pat.j, accompagnandolo 

-a 
tran.e dal

confronto con le esperienze condotte da aìtri .colÈgiri. (nello stesso ente o
,. 

in enti dìversi) ir  dicazioni ut i i i  per ìr pr.opno pelcorso progetluate._  . . , . . . . . . , . . - ,  u r r , r  pc r   

 

p jup  u  p ( r ro ì ro  p roge f tua te .
4 r  vu l , / .  l l  r ( cpo t . sab i l e  o r .o  a lno ta te  appun t i   l i l i  pe r  l t na  vd lu t , l z i one  !ene la le

oL  l  l ) , r co r ' o  con  o i l , t o  c ' o  pc r  l a  \ uccc . . i r  a  J , rog |omr ìaz ionc  Jc l l c  î | l i v i t ;

* Pubblicità dei r isulìat i  del Monitoraggio

ln un'ottica dj trasparenza e di condìvisione del selwizio civile coÌre bene
pubblìco 

. 
i  r isultat j  del Monjtoraggio verranùo lesi pubbljci tranite la

puoDllcazlone sLìl stîo lntel.Ì1et dell  Ente e coD Iocaúdjne aff isse uelle seOt
dell 'ente.

Le schede e gl i  esit i  del monitoraggio saranno messi a disposizione, se
richiesti, dell'Ufficio Regionale di Ser.vizio Civile.



2. La valùtazione desli esiti del Drogetto di SCN e ricadutn nella comunità

locale.

L .ana l i : i de i cos l i - bene l ì c i . f i r r a l i zza taa l l aVa Iu laT io l l edeg l i es i t i con rp Ie ts i r i
del plogetto. sarà el lettudta con le rììodali là di segr' i to descr ine:

Fase I

relazioni ilteme ed esteme conre esperienza di crescita pelsonale'

^^-.- ^"r'i-.ania ,ìn'nÒ ,.nrfsrTo: sar-à considerato il grado di

1t ì

Fase 2 - valorizzazionq dqclljndis4tc[ilr93q1l-!3]r: parterrdo d-aìle :th:dt q:l
)onsiderczione ìe attività svolte

monitoraggio intemo, saranno ptese ln c

à"i"àìàt:,i.i i" r"L""ioni inteme ed esterne' e sarà assegnato un valore

à"i'ì"aiì"ì".i- ""..r'rci degli obierrivi progelruali ln quesra la'e

s-anro presi in considerazione dnche gl i  audil  dl r ' le\aTlone oel

benefi cio percepito (cuslomer salisfaction)

Fase 3

Fase 6 -

rappofio a
tlí ctrri'ro).

i obiettivi ai risùltati atteq:
ciascun obiettivo

*--ru,-o uuhfuti i risr.rltati raggiunti in

progelrrrcle e ai r isrr l tal i  alrcsi ki l tntziÙne

cuÌturale.

dei

Fase 4 - vdìtr laziorìe cosri-benefici per i  volonlari '  .costi  
t t '1."" 

] :  
t l :1",1]]1

a"ai*to uffu collettività e sottratto ad altre oppo11unrta' obDlrgnr

osservati durante il servizio - benefci: inóer:rità economica per-cepita'

valole della loÌrÌìazlore ncevuta' valori unrani accum^ulliì in iernlini.di

abilità sviluppate, capacità acquisite' conoscenze fatte' oppofltllllta

ricevute.

Fase 5 - valìitazione costi-benefici per l'ente - do-tli: costi ":T:it:: 
::.t-T:tt

;",l^ t.^hr"*1"ne del progetÎo' personale e sl iture.messe a supporo

i"i iolo*uri - t"n"1i"i:-valore ielte attività svolte daj volontari' valoÌe

del migìioramento del servizio leso

valutazione costi-benefi ci per la collettivilè ::,^tT:: :T:

;;;1.i';i;i;;;;;.". a"r ".'.,i,ro''':l.,l: ì:'"-,:,,1''
;:;; il;:;;ìì'-i"i Ji"**i'" der riverro civle'

econor1lici
bekefici.
capitale

sociale e

'l In Sintesi

Metodologia: anaiisi costi-benefici.
Ambito: volontari, ente, collettività.
Modalità: analisi dei risùltati in funzione degli obiettivi progettuaii;

Strumenti: schede del Ìnonitoraggio,
audit di customer satisfaction (box l8)' -.
indicatòri degli obiettivi progettuali (box rl'



{. Pubblirità desli esiti del prosetto di SCN

,. .ln un'ottica di t.aspa.enza e di condivisione der servizio civire come benepubblico i risultati delta Valurazione degìi Esiti del progetto di Sóri-;.;;;;o .".,pubblici. tramite ìa pubblicazione sur siú irtenret a"rr,È"t", "à, i"""raiìi"ufii.r"neìle sedi dell Frlee disrribuire rrei tuoglri prbblici e nei .;,""f i a.fl" "ì iJl 
" '

, ,.-_.:,,,"strrdet proge o di SCN.saranno messi a disposizione, se richiesti,dell 'Lff icio Regionale di bervizio Civile.

t,, 
!:r"?:*. 

( sirte,mi .li nonLrot.tggio 
_verífcdtí ìn se.le (li crccreditamenk) (ewnt aterndtcazionc dcll Lnte di I cl.t\.rc 4,1 qudl? è..t.tb o.,ltti"ita it ,r,lrli,"j

"'?,i;:"ii,";íf:';,'r:;';y,::::"1;;io:';:rler ta partecipazione at prose,to ohre ciuerí

ottre ai requisiti dchtestiffi
. Predisposizione alle relazioni intetpersonaÌi;
. Dori di serierj. punruarirà e preci.ióne;

ind isper )sab i le  v iene r i tenu lo  j l  ceguer ì le  requ.s r Ìo .
.  Coscienza degli  obbligh. dei volonrari du.anre i l  periodo di servizio civi le.



-_ 21) Ewntuali risorce inaúziarie. aggiu.rli\:l !es.l.!.ate
del progetfo:

in motlo speci/ìco alla realizzaziotle

Campagna di pubblicizzaz ione del progetto:
Uniforme dì ser.rizio (est./inv.) per n.6 volontali + n.I oìp:
Spese generali di servizio (animazioni' giornate socialì, opuscolj e varie):

Uso di autonreTzi conrurlal ' e carburanle:
Progettazione e aitre plestazioùi professionaìi del progethsÎa:
Monitoraggio e altrc plestazioni prof del-responsabjle del moniloraggio:
Selezione dei Volontari:
Spese generali per la formazione (attrezzature, fotocopie, dispense, ecc ):
Formazione generale (spese rimborsabili dall'UNSC):
Formazione specifica:
Spese per le dni\ ità svolle da n.l OLP:
Spese per all ività amminislralì vel
Spese per anività informaliche:

Totale risors€ Iinanziarie aggiuntive:

€ i.000,00
€ r.300,00
€ 1.000,00
€ 500,00
€ 1.000,00
€ 1.000,00
€ i.000,00
€ 500,00
€ 540,00
€ 500,00
€ 1.000,00
€ 300,00
€ 100,00

€ 9.?40,00

25) E|entuali copromotori e partners del progetto con Ia specífica del ruolo concreto

ri1)estíto dagli stessí all'interno del progetto:

a
ll

realizzazione del progetto.
In particoìare fomimnlo il supporto logistico nella fase di -selezione 

e

collaboreranrro in alcune fasi della formazione generale e specifica lDoltre

ospiteranno i volontari nella loro azienda, insereldoli nella loro organizzazioÌ'ìe
lavolativa, al fine di far conseguire loro un bagaglio culturale € di espelienze, di

tirocini formativi, fondamentali al buon esito del progetto e spendjbilinel mondo del

lavoro.
A conclusione del progetto, previa verifica e valutazione:

l. Certif icheranno le competenze e le professionslità acquisite dai volonta

ai -f ini del roro cunicultm viae.

2. Riconosceranno' per la partecipazione alla rcaTizzazioùe del prcgetto, i

tirocini naturati per eventuaìi accessi ad albi Professionali di ifieresse

dell'Enle o per l'atÍibùzione di crediti formativi spendibili per ìl

conseguimento di eventuali titoli professionali di interesse dell'Ente'

Gli enri coprottto'orì contribuiranno (on îpporlo mollo rt levanfe al la

':. CoDro4otori

1. ISTITUTO COMPRENSIVO "Dante Alighieri" di Nicosia (En): fomazione e

supporto logistico dei volontai;

2. ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE "L Pirandello" diNicosia (Eo):

fomazione e suppofto logistico dei volontad.

Vedasi accordi al legati.



r ' tccnichc di comunica,,ione e informazionc;',_ tecniche di pubblicizzazione;
', tecniche specifiche d,impiego.

E'jnoltre previsto ì,ùso di:
'/ aÌrtomezzi uessi a disposizìone dall.ente o dagli entì copromolori per. le atlività
, 11?il"]rri 

",.1..,:.tùorio (irìfo_pojnt, supporto culturale, eci.);" computer dell'ente, fax, fotocooiatrici, sta_panti, scri,,,"lnie e attezzj var perI'abbozzo di opuscoli, manifesti, volantini, " uli.ornunrlul" fà,rlJà"l1".'

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

2 7) E| e nlual i crc.:lit i lor ùxat ij,i ri cono,tc ilt I i.
LUnruet.;ta -for"@

v"ú!|SSL\S]]/]!:]]f.1]]se!]l]1]4!nre ed Ur,i\ e$irà ..Kore..

ai voloDtari

l8)  Etútuùl i  t  . , )eint  r i t r tnt tc i t t t i

l. Il .eruizio civile svollo L,re;ro il C^,,,,,nffi

.,T::"-,- 
o,,ulll 

î', til"'"' oo ttt' 3ÍivrÀ-&r''ilil, ;' ;;;;':;i; *,,"
lll9-".11t o' cui ala rJGFd) d"n.iro, ;;;;id"i ;;ì*';d;i#r::ii:rnrlne danno dir.itto fino a n. 9 crediti foiìraltvt.

Vedas i  con renz io r re  a l i e l J ta  l r a  bn le  e  I  r r i r sy5 i1a . .6o , " . . .

t. 
ll:::':.:*1: :uî1r: li:rr9 ìt Conune di Nicosia avrà varore di rirocinio
ru'Atbo prore.sio;;te.-a"i i"rÉffiUeonletn dÌ Enan

Vedasi copverEione allegata îra Enie e Collegjo dei Geonetri dj EDna.

29) (lornpetenze e^ prcfes:riot1..tl i tìr actjuisi I)il i ()rri volont.0.i:;et'uizia, certificdbili e talidi cti.fini clel cuniiculum vitae.
L_e-cornpetenze a
quelle relatjve alla figùÌa dj operatore socio_ cultu;ale .a i" p".1."i".. q".ù.

'/ Storia siciliana e local€
'/ Architettùra cristiaùa

dtn'ante I eipletúnento cle I



'/ Stori:r dell'arte
"/ Tradiziopi culturali religiose; I - -- -'- --

/ Legislazione turistica
"' Tecniche base di pronto soccorso.

oìtre, naturalmente, a quelle maturate in ragione dell'imerimento nella stluttura

o lpar . i zza ta  de l l  L . te  e  de :  copromotor i .

Le competenze acquisite satanno certificÀte ai fini del culaicùlun vitae:

- dal COMUNE Dl NICOSIA, ente promotore del progetto;

- dall'ISTITUTO COMPRENSIVO "Dante Alighied"di Nicosia (En), ente

copromotore;
- dall'ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE "L. Pirarldello" di Nicosia

(En), ente copromotore.

e riconosciutel

- dal COMUNE DI NICOSIA, eùte promotorc del progetto;

- dall'ISTITUTo COMPRENSIVO "Dante Alighie "di Nìcosia (En). ente
copro otore;

- dall ' ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE "L Pimrdello" di Nicosia
(En), ente coprcmotore.

Vedasi accordi allegati enti copromotori e padners .

Formazione generale dei volontari

30) Sede di realízzazíone:

3l) Modalità dí aîtuazione:

In proprio, con fomratore dell'Ente accreditato dall'LNSC:

Capìrto Gabriele. \aro il 2210511963 a Troina (En), Dottore Conmercialista,
Ragioniere Gererale del Comune di Troina, con attività di docenza alla European
School ofEconomics Campus di Catania.

Inoltre ci si awale di esperti delle materie trattate l no inativi degli esperti
saranno indicati Dei registri della fomazione a cui verrà allegato jl loro curriculum

32)Ricorso .t sistemi dí fotmúzione wrífcati in sede dí accreditamenlo ed erentuale

indicazione dell Enle cli l^ classe dal quale è stdto ctcquìsito ìl servizio:

Ut
t/

M



J3) lrcnichc c neodolrgie Ji re,tti::aztotp prcrist, .

31) Contenuti della formazione:

obietti,o ytr,@'a- pot"iiorrrir"
llllÌ",",1Í";""l,,r;ji.t^"nze 

e-str.rìmenti,che i votortari in SCit pos.uno'.fìuttu,. p",atm.enrarc la quaUtà e- la consapevolezza nello svolgirnento à;i;ó;;;;;i::
1,1î11:^-:i,lTT 

dare Ì'opporlunirà dj aprire spazi di riflessione ..,1 ,",.,* a.rru
;;i l,;ffiil#i J;lioc?", ]lJ,Ìil"* 

ail,inreno deila società e dela conunità in
Oitre alla tasmissione di contenuti e valori inlportanti, glj obìettivi princìpaìi

:î::,t:11^" 
*l1i gli argomenti delta formazrone che abbiamo individuato sono insrntest I seguenti:

. Favorire un brron clima di gruppo;
r Lreare condizioni l. l !orevoli al confronto e allo:cantbio;' Fo.mn1 degli spazi dj discussione sù tematiche attuali, su tenìicornvolgano luni al f ine Ji svilLrppare intefesse e acctescere tìei

paf lectpaTtone al t jva dl ld \  i ta del la sociela.

sociali che
grovani la

P,er cui, per oltre il 70olo del rrtonte ore, tecrÌiche e metodologie di re alizzazjotteprcvlste sono:

l. Lezioni frontaìi con l,ausilio dj strumenti per l,esposizione grafica deiconcettr:

z ai.u4 !&!9-_!!.I-&rtn3li cor ì'ausilio di recniche quaÌi la sinottica e ilm-etodo dei,casi, ìl T-group e I'eserciîazione, i giocli ai *ofo "-i;oiaoor
:ll l, l lql : 

di tecniche dj apprendjmenro delte dinamiche ,;"onau"iUii; ìr"Lcrdzronl rn gruppo e dt g.uppo.

o"u, urt"à'i"l?,?ii$;ffi
Ì. L'identità deÌ gmppo in formazione
2- Dall'obiezione di coscienza al servizro civile nazioúale
3. Il dovere di difesa della patria
4. La difesa civile non amrata e non violenta
5. La protezione civile
6. La solidarietà e le forme di cittadiranza
7. Servizio civile nazionale. associazionisnro e volontariato
8. La normatjva vigente e la Carta di irlpcgno
9. Diritti e doveri del volonta o del seruizio civile
10. Ordinamento degli enti locali: Il Corrune
I l. Il lavo.o per progettj

col't DDG

ore 5
ore 5
ore 2
ore 3
ore 5
ore 5
ore i
ore 2
ore 3
ore 5
ore 5

35) Durara:



i
I

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36) Sede di realizzazione:

37) Modali!à dì aiuazone:

38) Noninatíyo/i e dati anagrafcí del/í formatore/í.
l .  LEoNARDt c iouanni .  na@
2. CANTAGALLO Patrizia nara il t6/0911977 aTroina (En);
3. AMATA Paola narail O4l02lIgBl a Cata.nia ( Ct);
4. PLUMARI Andrea nato i l 19/10/1964 aTroina (En).

39) Competenze specifìche del/i formatoreh:
Ì i tolj di siuJio. €sperie nza piuriennate nel setrore?iiìÉ,ziì iì l i  màGie

Inerenti l 'area di intervento del orosetto:

ed esperto in

Vedasi curricùia allesati.

l. LEONARDI Giovanni, Laurea in scienze politiche, è dirigente dell,aÌea
servizj sociali, tùrismo, istruzione e spettacolo del ComuDe diNicosia (En);

2. CANTACALLO Patrizia, Laurea in scienze dell,educezione. è esDerta irì
pcicoÌogia e dinanrica dei gruppi:

3. AMATA Paola, Laurea in Scienze Sociali, laurea sp€cialistica in
Management dei Serwizi Sociali, esperta nei processi di inter-relazione tra
gruppi lormali ed infomali;

4. PLUMARI Andrea, Geometra, è informatore nedico scientifico
tecniche di comunicazione.

Laformazione specifica e effett@
rn possesso dr compelenze, titoli ed esperienze specifiche.

- La lomdzione .pecil-ca .omnrinisrrara rram;Gioduli fonnaivi
tomatori con espe enza plu ennale nel settore, con tecniche e
coIalìoate. e rappresenrald per oltre i l  709/o del morne or.e previsto da:

elaborati da
rnetodologie

10) Tecniche e metodologie dí realízzazione previste:



Lezioni frootalicor, lhr,silio di @,
Dinaniche, non f(rrmali cofr I'ausilio di tecliche quali la sìn.ot1ida è ìl rileí.óilo

:":":ff: ji :::::1,:"1.:.,-"1"11î,':."", I gjo.hi ai r,ór;.e ì;ou,oì",iìr"j"rl J ortecniche di apprendimenro delle di"-riir.," ,.l"o,rJu.iÀ;,ì à,i.-r"ur,"",'r"'!ì.,io"je dt gÌ-uppo.

4l) Confenutí della fortllazíone.

Modulo  1-D i ramiched i

l) I l  gruppo

\4SdUo; " Sisremi Ani\l ici e cutrurah

5) Arte e cultura
- Panoramica genetale di storia dell'aúe

I a stnrLturd dei gruppo
t meccanìsnrì di regolazione dei gruppo
le otnamtche del gruppo
trormaton: Amata _ Cantagallo)
(metodologia: lezioni frontali e djnaDriche non forrnali)

2) Caratteri delle dinamiche di gruppo
- 

,r 
er)stone.. motivaziore e appreldirnento rrel gnrppo' Le drnamìclre sociali all. interno del gruppo- Reciprocità delle relazioni

(for natori: Amata _ Cantaeallo)
(metodologia: lezioni front-ali e'dinamrcne nor l.olmali)

MoJulo 2 Processi di comunica,, ionc.

3) Tcoria della comunicazione
- Modelli di ìfferazioue e meta_comùnicazione
- Teorja della couunicazione (feedback), psico,U.runìca

Cli assion ri  del la conrurricazione
(formatori: Amata _ Cantagallo)
(metodologia: lezjoni froniali e dinamiche mon formali)

4  )  Tecn iche  d i  comun icaz ione
I e logiclte fondanrenral i

_ I segnaìi analogici
_  I  v i nco l i  de l l a  comun icaz ione
_ Il linguaggio non verbate
- La comunicazione persuosr va
- Domandare, ascoltare, farsi capire
_ Stile relazionale
- ll ricalco

{[otmdrote: plunìal i ,
(metodologia: lezioni fiontali e dinamìche non formali)

gruppo:

ore 5

ore 5

ore 5

ore l0

1 5ore



J1) Duratu;

Totale

Altri elementi della formazione

43) Modolità dí monítoraggio del píano dífortuazione (genetule e speclìca) predísposto:

Il Piano di Monitoraggio intemo, coordinato dal responsabile del monitoEggio.
prevede ùn sistema di osseNazione e valutazione delìa formazione erogata basato sù
questionari e schede di valùtazione, al 1ìne di conseguire j segueiti obiettivi:

a. f individuazione di strategie qualitative di miglioramento e di innovazione
delle proposte formative;

b. I'aaalisi dei dati rilevati ed elaborati, per una valutazione funzionale della
fomrazione realizzata ed una eventuale rielaborazjone della proposta
LoÍndtiva.

E'prevista in tal senso Ia somminisfazione di n.2 questionari di verifica e la
compilruione c1i l. 2 schc(lc dì vùlulaziorÌe:
1. Questionario di verifica delle conoscenze acquisite nella formazione gelìerale;
2. Questionario di verifica delle conoscenze acquisite nella fornìazione specifica;
3. Scheda di valutazione del corso daparle del volontario;
4. Scheda di valutazione del volontario dal parte del fomratore.

Nú

I

- EIemeùti diarchitettwa c stiana
- Tradizioti culturali..religiose: origini ed evoluzìone sto:-ica

(fonìlatore: Leonardì)
( etodologiar leziolri frontali)

Storia local€ e turismo

- Storia siciliana
- Storia locale
- Cenni di legislazione tìnistica
- Tecniche base di prooto soccorso

(formatore: Leonardi)
(metodologia: lezioni frontali)

Atlività specifiche d'impiego e tirocinio
(fonnatori: Amata, Cantagallo, Plumari, Leonardi)
(metodologia: simulazione e applicazione pratica)

6) ore 25

o le  107)



44) Bilancio di esperíenza:

Data.22/1012008

ll Responsabile legale
' IÌ Sindaco

Per.i lBilancio di Esperienza iDdividuale l,Ente adotta i i sistema e Ia schedaproposre dall !ff icio Regionale. D.A. )q4q s/)" del q/0a/200g.
La ltnalttà è quelladi aiulale i l giovare a costruire un progetto Dersolulepanendo dai cambiamerLti prodorti dall.anno di "rp.1i"nru n.t ," '_ir ' io i iu'; l '"-

^,^,-La persona che avrà cura di svolgere questa attività sarà LEONARDI
::gYi$f Laurea in scienze _polìtichel è aiiig"nt" a"ri;;r* 

'""__i'.""i"r;,

l fr l: lnol 
rsrruzrorre e spetracolo del Conìune di Nicosia tEnr. l l  Comurre di Nrcosra

:: 
,l:T^":.:' 

:]îlS.:e 
questo delicxro ed inìpoúante compito sia perché neila qualitàsr orfigenle dell ente avrà modo di conoscere e lar.si conoscire clai giovani inservizìo cìviie, sia perché in possesso delle necessarie qualità um-" " t"""i"1".

Si alìega curriculum.

Il Progetdsta
(AmaM Giovonni )



ALLECATO J

IMPECNO AI- RISPETTO DELLE L]NEE CUIDA PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA
R E C I O N A L E  D E L  S E R V I Z I O  C I V I L E  I N  S I C I L I A

Per valor izzarc ìe f inal i tà general i  e la cul tura del Servjzio Civi le consentendo ai  Siovani una posit i !a

espressione della cittadinanza aftiva e iì potenziamento di conpetenze perconali e professionali l'Ente
COMUNE DI NICOSIA. fa pfopl i  i  conten t i  del  docunento predisposto dal l 'Uff ic io Regionale e sr

irrpegna a pronuover-e e realizzare progetti di Servìzio Civile in coerenza con le indicazioni e gìì struDrenli
nìetodologici ed operativi in esso c;nlenutì. Si impegna inoltre ad attuarlo e ad arricchirlo con le proprie

specificità di ,?ilrtor, di contesto e di nìodalità otganizzative.

Per concorrere aìla costnìzione del Sistema regionale del Servizio civìle teso aì Íìiglioramento

continuo delle esperienze ì'Ente COMUNE Dl NICOSIA si impegrra a:
. partecipare ai tavoli tematicì su fenÌatiche spec;fiche, nonché alle iniziative fornlative e di

sensìbilìzzaziore degli operatori in SCN pîomossi dall'Uîficio Regio[ale,
. concorrere a momenti di confronto con i'Ufficio e aliri soggetti per ìo scaìÌbio di buore prassr e

l 'adozione di  plassi  corrdi ' " ise.

Consapevole di concorrere alla rcalizzazione del sistema regioDale del Servizio Civile. it COMI-I'JE

DI NICOSIA, si impegna, con riferìmenlo al progetto "NICOSIA 2009 - ARTE E CLJLTURA"' a :
- seguire le indicazioni di natura generale rife te alla comunicaz;one, alla plogettazione, ólla selezìone

dei giovanì , alì'attuazione del progefto e alla formazione dei giovani, partecipando con spifiÎo di

leale collaborazione alle iniziative proposte dall'Ufficio Regionale;

- adottarc le seguenti attivita di avvìciiramento per conselìtiì€ al giovane rna scelta coerente con Ie
proprie risorse e ; propri futufi progetii di vita; (descrizione inizialfie, nodalilìt dí reulizz.t.bne.

risorse u lane e slrunefitali itlryiegate).

Il qiovane sarà invitato oresso Ia nostra sede Der avviare un percorso dl reclDroca conoscenza
corìoat ibi le con i tempi del bando. Asl i  incontr i  palecioemnìro. ;n base al le necessità.  i l  grolrett ista.

il formatore. I'Olp. Saranno date iìrformazioni rejative alla natura dell'Ente. alla sua orsanizzazaone.
sarà spieqato il proeetto. le attivìtà fonîative. qli obiettivi da conseqùire. il ruolo che avrantìo i

volontar-i. Ie esoerienze che îaranno. Salauno dati. ìnoltre- inlormazioni risuardanti la selezìone. le

modalità di effettuazione. icriteri di valutazione-
Ciasclìn qiovane avrà la possibilita di parlate dì sé. delle slìe esieenze. delle sùe asDettative-
L'Eìrte orienterà ìl giovane a aomDiere una sceìta coereìrte con Ie pìopri€ tisorse e i proori f-utùri
proeett idiv i ta.

- adottar€ Ie seguenti attività di accoglienza per favorire I'inserimento del giovane reìl'organizzaziore
ìn modo eîficace e coerente coD il suo ruolo; klescriziane ùlizialive, nodalilò di realízzazione
rísorse unal1e e sú"ntnenlali iúpÌegate):

si creefanno Ie condizioni di un incontro funzionale alÌo svolqimento del Drosetto tra il nostro EDte e
i  qiovan;.  con azioni vol te a faci l i taf te l ' inser imento nel la vi ta deÌ la nostra oreanizzazione. l l  prìnro

sionro di awiamento al servizio dei voìontari tutte Ie fislrre dell'ente iprpeqnate nel servizio civile
saranno presenti. Il benveputo verrà dato direttamente daì Sindaco. verranno ricordat; ; diritti € i
doveri di osnuno e. fiflnati i contratti. i volontarì in SCN verarno affidati aìl'Olp che li

accompagìlerà nelìe sedi accreditate- L'Olp ìrresenterà ivolontari. man nrano che se ne preserìterà

l'occasione. aqli aìtri operatori dell'Ente e li affiancherà costaptehenfe trasîerendo le proprie

comoetenze ai voloìltari fino a renderli autonom; nell'esecuzione dei loro col]lpiti.

- adottare ìe procedrLre di monitoraggio proposte dall'Ufficio ìegioìraìe;

- predisporì€, al termine del prcgetto, un bilancìo d'esperienza da consegùare a ciascun giovane, nel
quaìe vengano ripoúate abilità e compelenz€ maturate.

Nicosia, 22lt 0/2008 Il responsabí le leg.le del I' ente



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA,
(ART. 47 D.P.R. 28/1212000, N.445)

Il sottoscritto Catania Antonino, nato a Nicosia .(En) il 23l06/i953, in qualità di legale
Éppresentante dell'Ente comune di Nicosi4 codice identificativo N203053, codice fiscale
81002210862, con sede legale in Nicosia (En) piazza Garibaldi, n. l, ai sensi e per gli effetti delle
disposiziod contenute nell'art. 47 del decreto del presidente della Repubblica 2g dicembre 2000, n.
445 e consapevole delle consegueuze deriva.nti da dichiar.azioni meidaci ai sensi dell,art. 76 del
cìtato D.P.R. n. 44512000, sotto la propria responsabiÌità, dichiara che:

le sedi di.aituazione prcgetto di cui aìl,alÌegato elenco, che costituisce parte
presente dichiarazione, dove presteranno servizio i volontari del servizio clvile
realizzazione del progetto: NICOSIA 2009 - ARTE E CULTURA
sono confomi alle disposizioni dettate in mateda di tutela della salùte e della sicurezza nei luoghi
di lavoro del decreto legislativo 9 aprile 2008, D. g1 e successive nodificazioni e tnteeraziorli.

ìltegrante delJa
nazionale per la

Nicosia, 22110/2008
In iede

IL RAPPRESENTANTE LEGALE DELL'ENTE
Il Sindaco

( Catania Anto/fu ) 1
/ , /  Io . ' *  l n = N -\__< v

Si  a l l ega  cop ia  d i  un  docun ten ro  d i  i den r i l a ,  i n  co rso  d i  va l i d i l à .

+-lncasodi sedeli.di.anuaz.o|e progerro lacente icapoad Enie egalo da accordo dt parlenariato oaa vrncori associarivi/rederarivr/consoflir i. la dichi,r.rzio-e va rira"i iata dar Iegale rappresentate delpredetto Ente.

I


